
 
 
 

 

1 
 

Delibera n. 19701 

Adozione del codice deontologico per i componenti del collegio dell’arbitro per le controversie 
finanziarie, di cui all’articolo 7, comma 1, del regolamento emanato con delibera n. 19602 del 4 
maggio 2016 
 

LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

VISTA la legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive modificazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni; 
 
VISTO l’art. 27 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante “Disposizioni per la tutela del 
risparmio e la disciplina dei mercati finanziari”; 
 
VISTO il decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, e successive modificazioni, recante “Istituzione 
di procedure di conciliazione e di arbitrato, sistema di indennizzo e fondo di garanzia per i 
risparmiatori e gli investitori in attuazione dell’articolo 27, commi 1 e 2, della legge 28 dicembre 
2005, n. 262”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 2, commi 5-bis e 5-ter del richiamato decreto legislativo n. 179 del 2007;  
 
VISTA la propria delibera n. 19602 del 4 maggio 2016, relativa all’istituzione dell’Arbitro per le 
Controversie Finanziarie (ACF) e all’adozione del regolamento di attuazione del citato art. 2, commi 
5-bis e 5-ter, del decreto legislativo n. 179 del 2007; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 7, comma 1, del regolamento adottato con delibera n. 19602 del 2016, a 
norma del quale “I componenti dell’organo decidente … osservano le disposizioni del codice 
deontologico deliberato dalla Consob … ”; 
 
VISTA la propria delibera n. 19700 del 3 agosto 2016, di adozione delle disposizioni organizzative e 
di funzionamento dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie; 
 

D E L I B E R A: 
 

Art. 1 
(Ambito di applicazione) 

 
1. Il presente codice definisce principi di comportamento e stabilisce regole deontologiche per i 
componenti, effettivi e supplenti, dell’organo collegiale decidente dell’Arbitro per le Controversie 
Finanziarie. 
 

Art. 2 
(Principi generali) 

 
1. I componenti del collegio conformano la propria condotta ai più elevati canoni di indipendenza, 
neutralità e terzietà. 
 
2. Essi si attengono, nell’assolvimento dei compiti e dei doveri attribuiti, ai principi di correttezza, 
integrità morale, lealtà, professionalità, efficienza e riservatezza. 
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Art. 3 
(Indipendenza, neutralità e terzietà) 

 
1. I componenti del collegio assumono le proprie decisioni in piena indipendenza ed autonomia, nella 
rigorosa applicazione dei principi e delle norme stabilite dalle fonti superiori, respingendo 
qualsivoglia indebita pressione, diretta o indiretta ed evitando di creare o di fruire di situazioni di 
privilegio. 
 
2. Essi operano in posizione di assoluta neutralità e terzietà rispetto alla controversia che sono 
chiamati a decidere e alle parti coinvolte, evitando l’assunzione di comportamenti che possano 
determinare trattamenti di favore o anche la sola apparenza di essi. A tal fine i componenti del 
collegio non accettano incarichi e non intrattengono rapporti con intermediari, associazioni 
rappresentative di intermediari ovvero associazioni rappresentative di consumatori, tali da poter 
compromettere la loro indipendenza di giudizio o, comunque, tali da vulnerare la percezione della 
loro neutralità e terzietà. 
 
3. La divulgazione di contributi scientifici o accademici nelle materie oggetto della cognizione 
dell’Arbitro deve essere effettuata in modo da evidenziare il carattere personale delle opinioni 
espresse, in nessun modo riconducibili all’ufficio ricoperto e al collegio. 
 

Art. 4 
(Correttezza, integrità morale e lealtà) 

 
1. I componenti del collegio: 
 
a) non utilizzano per fini diversi da quelli strettamente connessi all’espletamento dei propri compiti 
le notizie e le informazioni acquisite in ragione dell’attività svolta, sulle quali mantengono il segreto 
ai sensi dell’articolo 7, e non si avvalgono della propria posizione per ottenere benefici o privilegi di 
qualsiasi genere;  
 
b) non accettano, fatto salvo il compenso espressamente previsto per l’ufficio ricoperto, altri 
vantaggi, regali o utilità, per sé o per altri; 
 
c) utilizzano i mezzi, le dotazioni e le risorse messe a loro disposizione al fine esclusivo di assolvere 
alle proprie funzioni, nel rispetto dei principi di coerenza, efficacia ed economicità;  
 
d) valutano con obiettività, tempestività e rigore l’esistenza di situazioni tali da incidere, anche solo 
in apparenza, sulla loro indipendenza, neutralità e terzietà e ne danno comunicazione immediata al 
Presidente ed alla segreteria tecnica. 
 

2. I componenti del collegio curano la correttezza dei rapporti con i mezzi di comunicazione, 
astenendosi dal fornire o divulgare notizie sulle opinioni espresse durante le riunioni ed evitando la 
costituzione o l’utilizzazione di canali informativi personali, riservati o privilegiati. 
 

Art. 5 
(Conflitto di interessi) 

 
1. I componenti del collegio evitano qualsiasi situazione che possa dar luogo a conflitti di interessi, 
anche solo apparenti, ovvero che possa in qualsiasi modo incidere, anche in apparenza, sulla loro 
indipendenza, neutralità e terzietà. 
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2. I componenti del collegio verificano, quando sono investiti di una controversia e durante lo 
svolgimento del procedimento, l’esistenza di: 
 
a) rapporti con le parti o con i loro rappresentanti; 
 
b) interessi relativi all’oggetto della controversia, diretti o indiretti, personali ovvero del coniuge, di 
conviventi, di parenti entro il terzo grado o affini entro il secondo; 
 
c) ogni altra circostanza, anche sopravvenuta, idonea a incidere sulla loro indipendenza, neutralità e 
terzietà. 
 
3. I componenti del collegio comunicano senza indugio al Presidente e alla segreteria tecnica le 
situazioni di conflitto di interessi, anche solo apparente, ovvero ogni altra circostanza rilevante ai 
sensi del comma 2. 
 
4. Il componente che effettua la comunicazione di cui al comma 3 è sostituito da un membro 
supplente quando dichiara, motivando, la propria astensione, ovvero in ogni altro caso in cui, valutata 
ogni circostanza rilevante, il Presidente ne reputa la opportunità. 
 

Art. 6 
(Professionalità ed efficienza) 

 
1. I componenti del collegio assolvono alle proprie funzioni con diligenza e professionalità, 
riservando a tutti gli affari trattati il tempo necessario ad una loro puntuale ed approfondita disamina. 
Essi assicurano la puntuale partecipazione alle riunioni del collegio, comunicando tempestivamente  
le eventuali assenze al fine di consentire la convocazione dei membri supplenti. 
 
2. I componenti del collegio assicurano, in particolare, che i provvedimenti alla cui adozione 
concorrono, all’esito di una compiuta valutazione delle allegazioni e della documentazione prodotta, 
siano corredati da una adeguata motivazione, idonea a rappresentare fedelmente il percorso logico e 
giuridico seguito, e siano privi di espressioni irriguardose o offensive. 
 

Art. 7 
(Riservatezza) 

 
1. I componenti del collegio sono tenuti al segreto di cui all’articolo 7, comma 4, del regolamento. 
 
Essi in ogni caso si astengono dal rilasciare comunicazioni e dal manifestare opinioni e giudizi in 
merito alle decisioni da assumere e ai procedimenti in corso prima che le deliberazioni conclusive 
siano state formalmente comunicate alle parti. 
 

Art. 8 
(Vigilanza sul rispetto del codice) 

 
1. Il Presidente, con l’assistenza della segreteria tecnica, vigila sul rispetto del presente codice e 
comunica senza indugio alla Consob tutti i fatti e le circostanze che possano integrarne la violazione. 
 
2. La Consob, anche tenuto conto delle segnalazioni di cui al comma 1, valuta l’osservanza delle 
disposizioni del presente codice al fine della adozione degli opportuni provvedimenti, ivi compreso 
quello contemplato all’articolo 5, comma 8, del regolamento. 
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Art. 9 
(Disposizioni finali) 

 
1. La presente delibera, pubblicata nel Bollettino della Consob, si applica dalla data di avvio 
dell’operatività dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie, determinata dalla Consob medesima con 
apposita delibera. 
 
3 agosto 2016 
 
 

IL PRESIDENTE 
Giuseppe Vegas 


